
ALLEANZE ALLA PROVA. II Professore contesta le critiche di Berlusconi all'Italia 
«Pronto per il voto, ma lasciamo lavorare il governo Dini» 

Già al completo lo staff 
E da tutta Italia 
offerte di collaborazione 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

R M M M PIO*. «antidato » FNMIW pei le uMwamento d centmMttra, A destra fetori <H Bologna 

«Squadra e programma \iaggiano insieme» 
Prodi ammonisce il Cavaliere: «Non danneggiare il paese» 
«Non buttiamo via l'Italia». Prodi replica indirettamente a 
Berlusconi che è andato a dire in America che in Italia 
«ora non c'è democrazia», Quando si dicono queste cose, 
spiega il professore, si fa un danno, perché gli investitori 
stranieri non sono certo invogliati a portare qui i loro capi
tali. Voto a giugno come vuote II Cavaliere? «Sono pronto 
in qualunque momento. Ma è bene che Dini vada avanti 
nel lavoro^, «Squadra e programma viaggiano assieme». 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

WALT*H BOMBI 
'Ma come si la a una volta è il Cavaliere a «remare • BOLOQNA. 

buttai via il paese eoa...». È mattina 
presto, Romano Prodi ha appena 
aperto i giornali e letto la dichiara
zione di Silvio Berlusconi al setti
manale americano Newsweek ,in 
cui si allenila che In questo mo
mento «l'Italia non è una democra
zia.. «Ma come si la..-, ripete ai suoi 
col laboratori riuniti pei melteie a 
punto II programma della giornata 
«01 fronte a paiole come queste, 
quale investitole straniero volete 
che impieghi i suoi soldi ria noi?». È 
un | » ' arrabbiato il professore. A 
uno come lui che ripete continua
mente clte "bisogna voler bene al
l'Italia» fa Impressione die ci sia 
chi. pei ragioni di polemica politi
ca. dice paiole che invece all'Italia 
(anno solo mole. Insomma, ancora 

conilo". I suoi collaboratoli insislo-
Roche «non c'è nulla di perennate 
conno Berlusconi» Si sotlolinca 
anzi che le paiole spese in una in-
leivisla dall'ex presidente del Con
siglio nei confronti di Prodi non so
no state malevoli. La linea del lair 
p/oy continua. È vero che fra j due 
c'è stala una telefonala' -No com
mini». Il professore ha peraltro giu
dicato assai civile il modo in cui 
Gianfranco Fini ha accolto il suo 
ingresso in politica e probabilmeli
le chiamerà il leader di An pei rin
graziarlo. Ma come la meniamo 
Con Berlusconi che li.i delto che 
Prodi è soltanto una mscheratuia. 
un -maquillage per la sinistra»? 
°Byh, cosa volevate, che dicesse 
che vola per lui? Diamogli tempo 
pei convincersi-scherza il portavo

ce Pier Vittorio Marvasi. 

•MI preparo al voto» 
E a proposito di voti, Berlusconi 

dice die bisogna assolutamente 
votare a giugno. Professore, che ne 
pensa? «lo mi sto preparando alla 
campagna elettorale, in qualun
que giorno avvenga». Anche a giu
gno? «Ho delto in qualunque mo
mento- Non c'è nessun problema». 
Anche se tiene a ripetere che «è 
opportuno che Dini vada avanti 
con quello che ha cominciato a fa
re: il suo è stato un buon inizio». 
Questo pei ridare all'Italia un po' di 
fiducia sui mercati internazionali, 
svelenire il clima politico e andare 
alle elezioni In una .situazione di 
serenità. "Serenila» continua ad es
sere la parola chiave con la quale 
Romano Prodi intende caratlenz-
zare la propria campagna elettora
le. »Sara una competizione dolce-
assicura ai giornalisti che lo asse
diano nell'ancora provvisorio 
quartier generale di Nomisma. 

Il tema del giorno è comunque 
la -squadra», con i nomi che sono 
usciti in questi giorni Primi fra lutti 
quelli del direttore de l'Unità Wal
ter Veltroni e di Antonio Di Pieno. 
Due nomi di punta, iti grado di far 
pendere la bilancia del consenso 
dalla parte dello schieramento gui

dato da Romano Prodi. Il colloquio 
a Milano con il magistrato simbolo 
di Mani puliti' c'è stato nei domi 
scorsi. Ma da qui a dire che Tonino 
DI Pieno è pronlo a scendere in liz
za al fianco del professore bolo
gnese ce ne coire, li del reslo lui 
non l'ha detto. Si è limitalo ad os
servare che gli pare di avere capito 
che Di Pietro è intenssato a fare il 
ministro dell'Interno. Per il resto. 
dice Prodi, è c:.]|i.\oi i giornali che 
•esagerano seni;:- n .1 i l resto è 
il (oro mestieri- - -::t'K)rii bugia 
telefonato? 4\*r... r c'è nulla». 
E si sottrae ali _,;.•.">• -iti cronisti. 
per entrare nella vi ">; i.v.jisà di 
scienze politiche, do,s na in pro
gramma di incontrale aitimi dei 
suoi studenti impegnali nella pre
parazione delle lesi di laurea. Un 
impegno, quelb airuiirwnsilà. che 
cercherà di mantenere (ino all'ulti
mo. Ha confermato anche le lezio
ni di economia al corso di scienza 
della comunicazione tenuto da 
Umberto Eco. 

«Un cambiamento vero-
A sera, perù, nel corso di un bre

ve incontro con i giornalisti il tenia 
della •squadra» ritorna, E Prodi pre
cisa ancora che -la squadrasi la in
sieme al programma» Ci vuole pa
zienza, dice, -Si rratla di lavorare 

ad un processo di cambiamento 
vero, che non si • improvvisa» Per 
quosio non ha si'Tiso flit*"1 la squa-
dia prima del programma. -Le due 
cose devono essere fatte crescere 
assieme, perchè la genie deve ave
re di fronte a sé te idee, i program
mi e le persone che li penano 
avanti. Dar nomi a una squadra 
prima di avere fatto questo pazien-
te e lungo lavoro è veramente rove
sciare le regole della democrazia-. 
Prodi vuol dar voce alla gente, in
contrandola nel suo lungo faggio 
attraverso le cento città d'Italia. 
Quegli stessi che in questi giorni a 
migliaia chiamano e si stanno atti
vando per sostenere il polo demo
cratico in via di formazione che ha 
nel professore il suo leader. «È im
pressionante - dice - al 99.9% si 
trarla di sconosciuti, si presentano 
come gruppo, come associazione 
come nucleo di amici. Ora voglia
mo comporre in modo serio que
sta meravigliosa umanità» 

Spiega così perchè non vuole ri
spondere al Clemente Mastella di 
rumo che dice che la sinistra del 
Ppi finirà a far la sguattera di D'Ale-
ma «Oggi Mastella, domani un al
tro. cosa votele che imponi...». Per 
chi ha l'ambizione di -ricostruire 
l'Italia da capo» non è lempo per 
polemiche da Transatlantico di 

Montecitorio. Non è il disprezzo 
per la politica, ma anzi il desiderio 
che la politica turili ad óccup.irKi 
delle tose vere, quelle che interes
sano i lavoratori, gli imprenditori, i 
pensionati, gli studenti. Perdo bi
sogna superale le logiche del pas
sato, della vecchia politica. In me
no di cinquantanni l'Italia ha aiu
to 54 governi direni. E allora -ci 
vuole un gioco nuovo, che rovesci 
la metodologia della politica come 
gioco di potere». Quella pei cui 
una volta che hai vinto non c'è l'u
niti. non c'ò la concordia, nasco
no i problemi e li dividi. "Noi -
spiega il professore - vogliamo in
vece assumere un contratto di leal
tà di fronte al paese. E vogliamo 
tarlo non con una proposta calala 
dall'alto, ma rendendo proiagoni-
sli icittadini e gli elettori». 

Oggt giornata romana 
Oggi giornata romana per il pro

fessore-leader. Incontri politici in 
mattinata, nel pomeriggio registra
zione del -(accia a laccia- con 
Maurizio Costanzo per lo Slioiu 
che sarà trasmessa la sera. Quindi 
rientro a Bologna, dove è in pro
gramma il trasloco nell'apparia-
mento-ufficio che ospiterà lui e i 
suoi collaboratoli pei i prossimi 
mesi. 

a* BOLOGNA Un diluvio di fax e 
telefonate, offerte di contributi e di
sponibilità all'impegno. «Siamo 
sommerà di richieste su come farci 
pervenite contributi in parole, ope
re e denaro», dice Gianni Pccci, 
strettissimo collaboratore di Roma
no Prodi: •Stiamo rispondendo a 
tutti che faremo conoscere al più 
presto le modalilà. Intanto abbia
mo deciso di fissate un tetto massi
mo ai contributi economici. Ne 
vorremmo tanti, ma di non elevata 
enjjla: vanno bene le diecimila lire 
del pensionato come la cifra più 
alla che ci potrà date l'imprendito-
ie. all'interno pero del limile fissa
to». Che peto non è ancora slato 
stabilito. Cosi come non è ancora 
stato definito a chi fai pervenire i 
soldi. -La strada però - spiega - e 
una soia, costituite uno strumento 
giuridico-ammiiiistratlvoche possa 
ricevere e impiegate risorse". Pro
babilmente si trattela di un'asso
ciazione odi una fondazione. Pec-
ci. direttore di Nomisma, l'istituto 
del cui comitato scientifico Prodi e 
presidente, ha deciso di lasciare 
temporaneamente il proprio uffi
cio per seguire 11 professore. «Utiliz
zerò alcune settimane di ferie arre
trale e poi mi metterò in aspettati 
va».spiega Saiàluiacootdinarein 
termini organizzativi la -macchina 
politica» di Romano Prodi, seguen-
do anche gli aspetti finanziari. 

Lo slati tecnico è composto da 
altre tre persone. Andrea Papini, 
un libero professionista, consulen
te aziendale, si occuperà della do
cumentazione e del coordinamen
to dei .programmi: Pier Vittorio, 
.Vl.irwis',. .giornalista, prmi.i, ̂  < <"f' 
no. poi direttore della Gizzelm dì 
Modena, già responsabile delle re
lazione esterne di Nomisma, lene i 
rapporti con la stampa. Nel nuovo 
quartier generale, un appartamen
to in pieno centro all'ombra delle 
Due Torri (il trasloco è previsto en
tro un paio di giorni), seguita Prodi 
anche la sua fedelissima segretaria 
a Nomisma, Daniela Flamini, Dna 
struttura ridotta all'osso. -Noi non 
siamo la Rninvest» commenta Pec-
ci. Intanto pero si sta lavorando per 
organizzate una -base» anche a 
Roma, dove comunque Prodi do
vrà recatsi sempre più spesso per 
incontri e contatti polilici- Certo il 
professore potrà contare sull'aiuti 1 
di tanti, tantissimi che in questi 
giorni hanno chiamalo, da tutta 
Italia ma anche dall'estero, e di
chiarato che si mettono a disposi
zione pei la sua battaglia. "Una 
mobilitazione davvero straordina
ria». ha detto soddislatlo Prodi ieri 
sera; -Adesso dobbiamo cercare di 
organizzare lutto questo im|>egno 
percliè sia produttivo in vista della 
campagna elettorale". L'ultima no
vità riguarda il pullman pei il -viag
gio nelle cento ciltà d'Italia-: le of
ferte di disponibilità sono ormai ar-
rivateasedici. l'IW.D. 

Intervista a «il Fatto» su Raiuno: le alleanze, i programmi alternativi alla destra... 

E in tv a Biagì: «Ridare la carica all'Italia» 
Pubblichiamo la trascrizione integrale dell'intervista di 4 
minuli a Romano Prodi che Enzo Biagì ha realizzato per «il 
Fatto», in onda su Raiuno ieri sera dopo il Tgl. Quali al
leanze? Quali differenze tra destra e sinistra? Il professore, 
al suo esordio televisivo da politico, ha affrontato la prima 
aslida-immagine». «Da chi insegna a chi ha le parlile Iva, 
agli operai che vivono situazioni difficili: ridare la carica 
all'Italia. Questa è l'alleanza checerco». 

• KOMA. Parche quMta dMMone 
dientfenlnpoltlra? 
Perchft c'era cattiveria, c'era ten
sione, c'era, secondo me, la ne
cessita di rappresentare buoni 
sentimenti. 

CM seriooll coita Il nostro Pat
te? 

Il primo pcilcolo e. quello finan
ziarlo, quello economico, noi 
dobbiamo avere consapevolezza 
elio abbinimi accumulato un de-
bito, anche por lener su certe si-
Inazioni difficili, ma non possia

mo più reggete di Ironie a questo 
aumento dì debito. 

Sinistra. destra: oggi che «lenifi
cata hanno? 

Ah. come prima ncvwino. cioè. si 
stanno rimescolando completa
mente, soprattutto, se Dio vuole. 
hanno accettato lutti un discorso 
di economia di mercato. Ce una 
fonda mentale dillcrcnza che di
stingue e, secondo me. d nell'in-
lerprolflziotie della liliorta e della 
solidarietà. Cioè, una società di ti
po tedesco, come ho delto, e 

quella di centro-si ni strai molto 
più legala, molto più solidale. 
che tiene conto dei problemi di 
tanta gente; mentre questo ame
ricanismo un po' strano, un po' 
formale della nuova destra mi la
scia abbastanza freddo. 

Chl6BerUiM0iri? 
È uno che ha seminalo molli so
gni. simpatico, ma che forse non 
sa cos'è la tristezza di tanta genie. 

E Fin)? 
Fini lo capisco meno perche fa 
un discorso perielio, ma non ho 
ancora capilo i contenuti di que
sto discorso, soho la forma di 
quale tipo di analisi economici! e 
sociale lo laccia. Ha sempre una 
grande capacità evocativa e di 
slogan e io sto aspettando sui 
contentili. 

Su di M che paia hall passato? 
Mah. dalla violenza con cui se ne 
vuole liberare ha un peso ancota 
forte. 

Ha conosciuto D'Atei»? 
SI. ho conosciuto reccnlcmontc 
D'Atonia... 

Otte Inumatone? 

L'impressione è che stia lacendo 
una grande corsa per linite lo 
spostamento verso 11 centro della 
sinistra italiana, per renderla for
za di governo 

Dicono che la Lega non reggerà 
olle prossime elettoti). Se cosi 
saia, quel voti dove andranno a 
finite? 

La Lega e un partilo popolare. 
quei voti spero proptio dì pren
derli io. ma. a iiarte questa spe
ranza. l'hu vista nascere la Lega, 
poi si e arrivati a quesle tensioni. 
mii c'era l'idea di una grossa 
espressione dai basso. 

Che proposta fate agH Italiani? 
lacrime e sangue? 

La proposta mìa tonda menta le, 
che poi va ailicolala, è uno 5lalo 
leggero e he coinvolga pero molto 
i cittadini e che costruisca delle 
reti solidali, cioè bisogna rifare lo 
Stalo, linirecnn la burocrazia, li
berare le idee dei cittadini, nta lar 
capire che il Paese non e un vil
laggio selvaggio. 

mila vecchia De che cosa è ri-
miste? 

Come blocco proprio niente. Ne 

sono andati qua e là, io, se Dio 
vuole, ho scelto di andate dove 
non è andala la pane peggiore 
della De, 

È previsto dal Vangelo che un 
distiano sia dt stortila, « destra 
odi centro? 

No, questo proprio l'ho letto bene 
e non c'è da nessuna parte. Però 
c'è una cosa che serve, che il lin
guaggio sia sì si e no no. 

Abbiamo detto troppi torse... Chi 
vede Irai sua) possibili alleati? 

Tra i possibili alleali vedo proprio 
trilla quella genie che mi incontra 
in questi giorni e mi dice: mah. 
abbiamo "comincialo a sperate. 
vogliamo ricspfimorci. E quindi 
cosa miele, da quelli che hanno 
le [Minile Iva a quelli che insegna
no, agli operai che sono in una si
tuazione difficile e per la disoccu-
pazione e per i salari bloccali, 
cioè il problema e proprio ridate 
la carica all'Italia. Questa e l'al
leanza che io cerco. 

E ehi wde ha l avo) avversari? 
Quelli si sono già dichiarali nei 
giornali, non li devo dite io, l'han
no scrino. 

1872: C'È chi canta Grande Grande 
Grande, chi e immina nei Giardini 
di Marza e chi sogna enn .angine. 
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